
Dalla nostra comunità  
internazionale 
Esperienze con la Gioventù 
francescana 

Ventidue anni fa, la nostra Provincia 
della Croazia decise di collaborare 
con il movimento della Gioventù 
Francescana e di fondare dei 
gruppi. Mi fu affidato il compito di 
accompagnatrice spirituale.

Lo Statuto della Gioventù France­
scana afferma: «Gli accompagna­
tori spirituali sono il legame tra i 
religiosi e la Gioventù Francescana. 
Promuovono la fedeltà dei giovani 
alla spiritualità francescana, la 
comunione con la Chiesa e l’unità 
con la Famiglia Francescana; parte­
cipano in particolare alla forma­
zione dei giovani.»

Compio la mia missione animando 
e seguendo il gruppo e accompa­
gnandolo con colloqui personali. 
I membri vengono così avviati alla 
maturità umana, cristiana e fran­
cescana. Qui trovano aiuto per sco­
prire la loro vocazione personale. 

È bello vedere i semi di una voca­
zione alla vita religiosa, al matrimo­
nio o a un cammino missionario.

Tutto trova risonanza nella mia vita. 
Sperimento nei giovani una vita 
ricca di ricerca, di desiderio, di lotta 
e di coraggio per vivere i valori 
cristiani in un mondo, in rapido 
cambiamento. Nei giovani scopro 
Cristo, che vive in ogni persona  
e si rivela nelle loro diversità. Quello 
che do, mi viene restituito ampia­
mente e in molti modi. 

Molti si sono uniti seriamente al 
movimento. Per altri la Gioventù 
francescana è stata solo un passag­
gio, ma hanno certamente ricevuto 
il seme della fede; dove e quando 
questo seme crescerà in un albero 
di vita, lo vedremo solo nell’eternità.

La Gioventù Francescana è un 
movimento internazionale, così 
come la nostra Congregazione. 
Forse è giunto il momento di aprirsi 
ulteriormente e di collaborare con 
altri religiosi francescani nel posto 
in cui viviamo, oppure è l’ora di fon­
dare nuovi gruppi.

Sr. Gabrijela Tea Damjanović, 
Croazia
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Una parola  
sulla via PreghieraPreghiere esaudite Uno sguardo nella sua vita

Con parole e immagini, Madre Maria 
Teresa Scherer è sempre rappresentata 
come una donna forte «dall’energia 
incontenibile». È vero: ha ricevuto molti doni 
nella sua vita: intelligenza, forza di volontà, 
carattere allegro, coraggio, apertura 
mentale, affabilità, spiccato talento per 
dirigere e senso dell’umorismo. C’è però 
anche un’altra realtà. Come un filo rosso la 
sua vita è attraversata da un forte desi­
derio: compiere sempre la volontà di Dio. 
Questo è un mistero profondo che si 
manifesta in molteplici circostanze. 

Verso la fine della sua vita, il 30 aprile 1886, 
scrive a una suora: «Farò sempre la volontà 
di Dio. Non voglio altro che quello che Dio 
vuole». 

Madre Maria Teresa vuole contribuire a rea­
lizzare il progetto di Dio per il mondo: essere 
vicina alle persone, soprattutto a quelle 
affaticate e oppresse. Nel farlo, sperimenta 
che ciò può essere realizzato solo attra­
verso la resistenza, la sofferenza e la croce. 
Così tutta la sua vita trascorre all’ombra 
della croce di Gesù. Anche se Madre Maria 
Teresa spesso sperimenta la volontà di Dio 
come qualcosa di pesante e doloroso, 
é sempre vissuta con questa certezza: «La 
nostra vita è nelle mani di Dio.» 

Desidero pubblicare i miei ringra­
ziamenti a Madre Maria Teresa 
per la sua intercessione. Mi piace 
venire nella cripta – luogo tran­
quillo e armonioso che dà tanta 
forza – per ringraziare, lodare e 
chiedere aiuto. Per l’intercessione 
di Madre Maria Teresa nel mio 
ambiente sono avvenuti alcuni 
cambiamenti positivi. È cambiata 
la mia difficile situazione sul 
lavoro – quando tutti i segnali 
lasciavano presagire un licen­
ziamento – la situazione è miglio­
rata, così tanto, che ora posso 
lavorare meglio. Un progresso è 
pure avvenuto nell’ambiente 
familiare: i vari rapporti tra di noi 
sono diventati più armoniosi 
e pacifici. Sono convinta che 
Madre Maria Teresa ci abbia aiu­
tati e gliene sono grata!� T. S. A.

Dal profondo del nostro cuore 
ringraziamo le suore per le pre­
ghiere e soprattutto la nostra 
cara Madre Maria Teresa. Mio 
marito ha superato bene l’inter­
vento agli occhi e ne siamo 
tutti grati e contenti. Il genero ha 
perso il lavoro. Abbiamo subito 
telefonato a Ingenbohl e chiesto 

di pregare sulla tomba di Madre 
Maria Teresa. Già il giorno dopo 
il genero ricevette una segnala­
zione per un nuovo lavoro. Era 
felicissimo, il lavoro gli piace di 
più di quello precedente. Grazie 
Madre Maria Teresa! Veniamo 
spesso nella cripta per pregare, 
chiedere e ringraziare la beata 
Madre Maria Teresa. Da molti 
anni confidiamo nella sua inter­
cessione presso Dio.� E. u M. B. W

Cara Madre Maria Teresa, tu 
mi hai aiutato. Per la tua interces­
sione ho potuto sottopormi 
all’operazione della cataratta 
e all’esame intestinale appro­
fondito senza complicazioni e 
con buoni risultati clinici da parte 
dei medici. Ti ringrazio dal pro­
fondo del cuore!� V. D. K

Ti chiedo una grazia, 
Signore: fammi scoprire  

Te presente nelle persone.

Per quando puro e bello 
risplendi in loro,  

ti voglio lodare, o Signore.

Quando in loro sei  
nascosto,  

voglio cercare  
di scoprirti.

Quando soffri e  
sanguini in loro,  

voglio curarti  
come una madre.

Quando l’amarezza ha 
distrutto la tua immagine, 

voglio ricomporla.

Quando il peccato  
e la colpa l’hanno  

sepolta, voglio cercarla 
delicatamente.

Signore, in qualsiasi  
modo la tua immagine 

possa apparire, fa’  
che ti riconosca.

Autore sconosciuto

Gesù Cristo è vissuto in questo mondo  
solo 33 anni. 
Non ha avuto il tempo sufficiente  
per aiutare tutti.  
Non ha potuto amarci come una madre; 
perciò ha bisogno di madri. 
Non ha potuto provvedere a una famiglia; 
perciò ha bisogno di padri. 
Non ha potuto aiutare i nostri malati;  
perciò ha bisogno di medici  
e di infermiere. 
Non ha potuto spezzare il pane per tutti; 
perciò ha bisogno di sacerdoti.

In questo mondo il Signore ha bisogno  
di te per continuare ciò che ha iniziato.  
Il Signore ha bisogno di noi  
per fare miracoli;  
miracoli dell’amore servizievole  
e della bontà,  
miracoli della pace,  
miracoli della tecnologia e della scienza.  
Il Signore vuole rendere il mondo più 
umano con il nostro cuore e le nostre mani; 
Egli vuole che, con l’uso della ragione  
e col nostro lavoro, venga il regno dei cieli; 
perché Egli si occupa di questo mondo  
e di questa umanità. 

Paul Claudel, scrittore francese 1868–1955
Suor Zoe Maria Isenring in: 
Libertà ispirata, Herder 
2008 � 


